
                                                                                                                                                                                                                                                                                           

 

 
 
 

 
          
              Delibera numero 64/2020 

        Verbale del Consiglio di Amministrazione numero 6/2020 

    
 

Oggetto: Approvazione dello "Schema" di "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che 
disciplina la "...realizzazione congiunta di un piano di promozione integrata finalizzato 
a rafforzare l’internazionalizzazione del sistema paese attraverso lo sviluppo di 
iniziative mirate in paesi di rilevanza strategica per l’export nazionale...",  e 
autorizzazione alla sua sottoscrizione.  

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 

integrazioni, che contiene "Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi", ed, in particolare gli articoli 4, 5, 6 e 15; 

 
CONSIDERATO che l'articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e 

successive modifiche ed integrazioni, prevede che "...le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro 
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 
interesse comune..."; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e 

disciplina la istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
("INAF") e contiene  "Norme relative allo Osservatorio Vesuviano"; 

 
CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 

1999, numero 296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica” 
come "...ente di ricerca non strumentale ad ordinamento speciale, 
con sede in Roma e con strutture operative distribuite sul territorio, 
nel quale confluiscono gli osservatori astronomici e astrofisici...";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, che contiene "Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche", ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 
e 17; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, numero 

97, con il quale è stato emanato il "Regolamento per la 
amministrazione e la contabilità degli enti pubblici di cui alla 
Legge 20 marzo 1975, numero 70"; 

   
VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il 

"Riordino dello Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato 
e integrato dallo "Allegato 2" del Decreto Legislativo 21 gennaio 



                                                                                  

                                                                                

 
 
 

    2 

2004, numero 38, che prevede e disciplina la "Istituzione dello 
Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica ("INRIM"), a norma 
dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, con il quale è stato 

emanato il "Codice della Amministrazione Digitale";  
 
VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i 

criteri direttivi della "Delega al Governo in materia di riordino degli 
Enti di Ricerca", ed, in particolare, l’articolo 1; 

 
VISTA la Legge 4 marzo 2009, numero 15, che: 

 disciplina la "Delega al Governo finalizzata alla 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

 contiene alcune "Disposizioni integrative delle funzioni 
attribuite al Consiglio Nazionale della Economia e del 
Lavoro e alla Corte dei Conti"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, numero 81 e successive 

modifiche ed integrazioni, emanato in "Attuazione dell’articolo 1 
della Legge 3 agosto 2007, numero 123, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, numero 150, e successive 

modificazioni ed integrazioni, emanato in "Attuazione della Legge 4 
marzo 2009, numero 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni"; 

 
VISTA la Legge 31 dicembre 2009, numero 196 ("Legge di Contabilità e 

Finanza Pubblica per l'Anno 2010"); 
 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 

196, delega "…il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per 
l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
amministrazioni pubbliche, ad esclusione delle regioni e degli enti 
locali, e dei relativi termini di presentazione e approvazione, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e 
rendicontazione della finanza pubblica…";  

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina 

il "Riordino degli Enti di Ricerca, in attuazione dell'articolo 1 della 
Legge 27 settembre 2007, numero 165"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 31 maggio 2011, numero 91, e successive 

modifiche ed integrazioni, che: 

 contiene alcune "Disposizioni in materia di adeguamento e 
di armonizzazione dei sistemi contabili, in attuazione 
dell'articolo 2 della Legge 31 dicembre 2009, numero 196"; 
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 disciplina, in particolare, la "…armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni 
pubbliche, al fine di assicurare il coordinamento della finanza 
pubblica attraverso una disciplina omogenea dei procedimenti 
di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo…"; 

 
VISTA  la Legge 6 novembre 2012, numero 190, che contiene "Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e della 
illegalità nella Pubblica Amministrazione", ed, in particolare, 
l'articolo 1, commi 7, 8, 10, 15 e 35; 

 
CONSIDERATO  che, nel rispetto dei "principi" e dei "criteri direttivi" definiti 

dall’articolo 1, comma 35, della Legge 6 novembre 2012, numero 
190, con il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, numero 33, sono state 
emanate le "Disposizioni" che hanno "riordinato" in un unico 
"corpo normativo" la "Disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

 
CONSIDERATO  altresì, che, nei due anni successivi, il predetto Decreto Legislativo è 

stato modificato ed integrato da numerose disposizioni di legge, che 
si riportano di seguito, anche al fine di delineare, in modo esaustivo, 
l'intero quadro normativo di riferimento della materia: 
 articolo 29, comma 3, del Decreto Legge 21 giugno 2013, 

numero 69, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti per il rilancio della economia", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 agosto 2013, 
numero 98; 

 articolo 8, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, numero 
66, con il quale sono state adottate alcune "Misure urgenti per 
la competitività e la giustizia sociale", convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 23 giugno 2014, numero 89; 

 articoli 19, comma 15, e 24-bis del Decreto Legge 24 giugno 
2014, numero 90, con il quale sono state  adottate alcune 
"Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per la efficienza degli uffici giudiziari", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 agosto 2014, 
numero 114; 

 articolo 4-bis, comma 2, del Decreto Legge 19 giugno 2015, 
numero 78, con il quale sono state emanate alcune 
"Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, 
numero 125;  

 
VISTA la Deliberazione del 26 gennaio 2015, numero 

SCCLEG/2/2015/PREV, con la quale la "Sezione Centrale del 
Controllo di Legittimità sugli Atti del Governo e delle 
Amministrazioni dello Stato" della "Corte dei Conti" ha chiarito che 
"...l’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive 
modifiche ed integrazioni, si pone come norma generale che 
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favorisce la cosiddetta "amministrazione consensuale" e che, 
quindi, prevede e disciplina una forma di partenariato                    
pubblico-pubblico, la quale si colloca tra le relazioni tra 
amministrazioni che possono essere identificate come prestazioni o 
scambi di servizi per il raggiungimento di uno scopo comune, con 
risparmio di mezzi e risorse finanziarie..."; 

 
VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state 

conferite alcune "Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche", ed, in 
particolare: 

 l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza 
digitale"; 

 l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione 
delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza"; 

 l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

 l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di 
"Riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO   il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, con il quale: 

 è stata data piena attuazione alle Direttive della Unione 
Europea numeri 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE, le 
quali: 
a) hanno "modificato" la disciplina vigente in materia di 

"aggiudicazione dei contratti di concessione, di 
appalti pubblici e di procedure di appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali"; 

b) hanno "riordinato" la "disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture"; 

 è stato adottato, a tal fine, il nuovo "Codice degli Appalti 
Pubblici e dei Contratti di Concessione"; 

 
VISTO    il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, numero 

207, e successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
emanato il "Regolamento di esecuzione e di attuazione del 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
adottato, in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, 
con Decreto Legislativo 12 aprile 2006, numero 163", 
limitatamente alle disposizioni normative non abrogate a seguito della 
entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, numero 97, che ha modificato 

e integrato, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 7 della Legge 
7 agosto 2015, numero 124, le disposizioni contenute nella Legge 6 
novembre 2012, numero 190, e nel Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, numero 33, ai fini della "Revisione e semplificazione delle 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0124.htm#07
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2013_0033.htm
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disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 26 agosto 2016, numero 179, che contiene 

"Modifiche ed integrazioni al Codice della Amministrazione 
Digitale di cui al Decreto Legislativo 7 marzo 2005, numero 82, 
ai sensi dell'articolo 1 della Legge 7 agosto 2015, numero 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina 

la "Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai 
sensi dell’articolo 13 della Legge 7 agosto 2015, numero 124", 
ed, in particolare gli articoli 2, 3 e 4; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, numero 56, con il quale sono 

state emanate alcune "Disposizioni integrative e correttive del 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50"; 

 
CONSIDERATO in particolare, che l’articolo 1 del Decreto Legislativo 19 aprile 2017, 

numero 56, ha modificato la "rubrica" del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, numero 50, prevedendo l'adozione del "Codice dei 
Contratti Pubblici" in luogo del "Codice degli Appalti Pubblici e 
dei Contratti di Concessione"; 

 
CONSIDERATO altresì, che: 

 l'articolo 5, comma 6, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, 
numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, stabilisce 
che "...un accordo concluso esclusivamente tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di 
applicazione del "Codice dei Contratti Pubblici", quando sono 
soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a)  l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le 

amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici 
che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di 
conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

b)  l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente 
da considerazioni inerenti all'interesse pubblico; 

c)  le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori 
partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del venti 
per cento delle attività interessate dalla cooperazione..."; 

 l'articolo 5, comma 7, del medesimo Decreto Legislativo 
dispone, che per "...determinare la percentuale delle attività di 
cui al comma 6, lettera c), si prende in considerazione il 
fatturato totale medio, o una idonea misura alternativa basata 
sull'attività, quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o dalla 
amministrazione aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore nei 
settori dei servizi, delle forniture e dei lavori per i tre anni 
precedenti l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione..."; 
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VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 74, con il quale sono 
state apportate alcune "Modifiche al Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, in attuazione dell'articolo 17, comma 
1, lettera r), della Legge 7 agosto 2015, numero 124"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 maggio 2017, numero 75, che contiene 

alcune "Modifiche ed integrazioni del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, numero 165, ai sensi degli articoli 16, commi 1, 
lettera a), e 2, lettere b), c), d) ed e) e 17, comma 1, lettere a), c), 
e), f), g), h), i), m), n), o), q), r), s) e z), della Legge 7 agosto 2015, 
numero 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 2017, 

che "...individua gli interventi da finanziare con il "Fondo per il 
potenziamento della promozione della cultura e della lingua 
italiana all'estero", iscritto nello stato di previsione del "Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale", ai sensi 
dell'articolo 1, comma 587, della Legge 11 dicembre 2016, numero 
232..." ed, in particolare, gli articoli 1 e 4;   

  
CONSIDERATO in particolare, che l'articolo 4, comma 2, del Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del 6 luglio 2017 destina una parte del 
predetto "Fondo" alla "...promozione di iniziative e progetti in materia 
di scienza, tecnologia e innovazione...";    

 
VISTO il "Regolamento del Parlamento e del Consiglio Europeo del 27 

aprile 2016, numero (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
Direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei 
Dati)", in vigore dal 24 maggio 2016 e applicabile a decorrere dal 25 
maggio 2018; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, numero 101, che contiene 

alcune "Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale alle disposizioni del Regolamento del Parlamento e 
del Consiglio Europeo del 27 aprile 2016, numero (UE) 2016/679, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (Regolamento 
Generale sulla Protezione dei Dati)"; 

 
VISTO il Decreto Legge 17 marzo 2020, numero 18, con il quale sono state 

adottate alcune "Misure di potenziamento del Servizio Sanitario 
Nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19", 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, numero 27, 
ed, in particolare, l'articolo 72;  
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CONSIDERATO  che i commi 1 e 2 dell'articolo 72 del Decreto legge innanzi richiamato 
prevedono, tra l'altro, che:    

 nello "...stato di previsione del "Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale" è istituito il "Fondo per la 
promozione  integrata",  con  una  dotazione iniziale  di  
centocinquanta  milioni  di  euro  per  l'anno  2020,  destinato 
alla realizzazione delle seguenti iniziative:  
a)  realizzazione di una  campagna  straordinaria  di  

comunicazione volta a sostenere le esportazioni italiane 
e l'internazionalizzazione del sistema economico 
nazionale nel settore  agroalimentare  e  negli altri settori 
colpiti dall'emergenza derivante dalla  diffusione  del 
"Covid-19", avvalendosi anche della collaborazione della 
"ICE - Agenzia    Italiana    per  la 
Internazionalizzazione  delle  Imprese  e  per  la 
Attrazione  degli Investimenti";  

b)  potenziamento delle attività di promozione  del  sistema  
Paese realizzate, anche mediante la rete all'estero,  dal  
"Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" e dalla "ICE - Agenzia    Italiana    per  
la Internazionalizzazione  delle  Imprese  e  per  la 
Attrazione  degli Investimenti";  

c)  cofinanziamento di iniziative di promozione  dirette  a  
mercati esteri realizzate  da  altre  amministrazioni   
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto 
Legislativo 30  marzo  2000,  numero 165, mediante la 
stipula di apposite convenzioni;  

d)  concessione di cofinanziamenti a fondo perduto fino al 
cinquanta per cento dei finanziamenti concessi ai sensi 
dell'articolo 2, primo comma, del Decreto Legge 28 
maggio  1981,  numero  251,  convertito,  con 
modificazioni, dalla Legge 29 luglio 1981, numero 394, 
secondo criteri  e modalità stabiliti con una o più delibere 
del "Comitato per le Agevolazioni" di cui all'articolo 1, 
comma 270, della Legge 27  dicembre  2017,  numero 
205, fermo restando che i cofinanziamenti sono concessi 
nei  limiti  e  alle  condizioni previsti dalla vigente 
normativa europea in materia di aiuti di Stato di 
importanza minore...";  

 in "...considerazione dell'esigenza di contenere con  
immediatezza gli effetti negativi sull'internazionalizzazione del 
sistema Paese in conseguenza della diffusione del                
"Covid-19", agli interventi di cui al comma 1, nonché a quelli 
inclusi  nel piano  straordinario di cui all'articolo  30  del  Decreto 
Legge  12  settembre  2014,  numero   133, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 11 novembre 2014, numero  164, si 
applicano, fino al 31 dicembre 2020, le seguenti disposizioni:  
a)  i contratti  di  forniture,  lavori  e  servizi  possono  essere 

aggiudicati con la procedura di cui all'articolo  63,  comma  
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6, del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e 
successive modifiche ed integrazioni;  

b)   il  "Ministero  degli  Affari  Esteri   e   della   
Cooperazione Internazionale" e la "ICE - Agenzia    
Italiana    per  la Internazionalizzazione  delle  Imprese  
e  per  la Attrazione  degli Investimenti"   possono 
avvalersi, con modalità definite mediante convenzione e 
nei  limiti delle  risorse  finanziarie  disponibili  a   
legislazione   vigente, della "Agenzia Nazionale  per  la 
Attrazione  degli  Investimenti  e  lo Sviluppo di 
Impresa" ("INVITALIA")..."; 

 
VISTA la Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, con la quale, a seguito 

della conclusione, con esito positivo, del procedimento di controllo, 
sia di legittimità che di merito, previsto e disciplinato dall'articolo 4 del 
Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, il Consiglio di 
Amministrazione ha approvato, in via definitiva, il nuovo "Statuto" 
dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"; 

 
VISTO il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", 

definitivamente approvato dal Consiglio di Amministrazione con 
Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, pubblicato sul "Sito Web 
Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 
settembre 2018; 

 
VISTI in particolare, gli articoli 1, 2, 5, 6, 7, 13, 14, 15 e 16 del nuovo 

"Statuto"; 
 
CONSIDERATO che: 

 l'articolo 1 dello "Statuto" innanzi richiamato stabilisce, tra 
l'altro, che lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", qualificato 
come "Ente Pubblico di Ricerca", ha "…il compito di svolgere, 
promuovere e valorizzare la ricerca scientifica e tecnologica nei 
campi della Astronomia e della Astrofisica e di diffonderne e 
divulgarne i relativi risultati, di promuovere e favorire il 
trasferimento tecnologico verso l’industria, perseguendo 
obiettivi di eccellenza a livello internazionale…";  

 l’articolo 2, comma 1, del predetto "Statuto" prevede, a sua 
volta, che:  
a) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" promuove,  

realizza e coordina, anche "...nell’ambito di programmi 
della "Unione Europea" e di "Organismi 
Internazionali", attività di ricerca nei campi della 
"Astronomia" e della "Astrofisica", sia tramite la rete 
delle proprie "Strutture di Ricerca" e delle 
"Infrastrutture Strumentali e Gestionali", sia in 
collaborazione con le istituzioni universitarie e con altri 
soggetti pubblici e privati, nazionali, internazionali ed 
esteri..."; 

b) al fine di "...promuovere la collaborazione con le 
"Università", gli "Enti di Ricerca" e altri "Organismi", sia 
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pubblici che privati, nel reciproco interesse di sviluppare 
le attività di ricerca e l’alta formazione sulle materie di 
competenza, lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", con 
atto del Presidente e previa delibera del Consiglio di 
Amministrazione, può stipulare "Convenzioni Generali" 
o "Accordi Quadro"...";  

c) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" favorisce "...il 
rapporto delle proprie "Strutture di Ricerca" con il 
territorio..."; 

 

VISTO il "Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dello Istituto 
Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 21 giugno 2012, numero 44, e 
modificato dal medesimo Organo con Delibere del 19 dicembre 2013, 
numero 84, del 19 febbraio 2014, numero 7, del 16 dicembre 2015, 
numero 28, e del 19 ottobre 2016, numero 107; 

 
VISTO il "Regolamento sulla amministrazione, sulla contabilità e sulla 

attività contrattuale dello Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto ai sensi dell’articolo 18, commi 1 e 3, del Decreto 
Legislativo 4 Giugno 2003, numero 138, approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 2 dicembre 2004, numero 3, e 
pubblicato nel Supplemento Ordinario della Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie Generale, del 23 dicembre 2004, numero 
300; 

 
VISTA la Delibera del 2 luglio 2009, numero 46, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha modificato l’articolo 14 del predetto 
"Regolamento"; 

 
VISTO il "Regolamento del Personale dello Istituto Nazionale di 

Astrofisica", approvato con Delibera del Consiglio di 
Amministrazione dell’11 maggio 2015, numero 23, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale, del 30 
ottobre 2015, numero 253, ed entrato in vigore il 1° novembre 2015; 

 
CONSIDERATO che: 

 con Decreto del Ministro della Istruzione, della Università e 
della Ricerca del 30 dicembre 2019, numero 1201: 
a) il Professore Nicolò D’AMICO è stato nominato 

Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
decorrere dal 30 dicembre 2019 e per la durata di un 
quadriennio; 

b) il Professore Stefano BORGANI e la Dottoressa Maria 
Cristina DE SANCTIS sono stati nominati Componenti 
del Consiglio di Amministrazione, a decorrere dalla 
stessa  data e per il medesimo periodo temporale;   

 con Decreto del Ministro della Università e della Ricerca del 31 
gennaio 2020, numero 32, l'Ingegnere Stefano GIOVANNINI e 
la Dottoressa Grazia Maria Gloria UMANA sono stati nominati 
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Componenti del Consiglio di Amministrazione a decorrere dal 
31 gennaio 2020 e per la durata di un quadriennio;  

 nella seduta del 3 febbraio 2020, il Consiglio di 
Amministrazione si è insediato nella sua composizione 
integrale;   

 
VISTA   la Delibera del 3 febbraio 2020, numero 6, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha: 
 approvato la proposta del Presidente di rinnovare gli incarichi 

di Direttore Generale e di Direttore Scientifico, conferiti, 
rispettivamente, al Dottore Gaetano TELESIO e al Dottore 
Filippo Maria ZERBI con Delibere del Consiglio di 
Amministrazione del 2 agosto 2016, numero 83, e del 21 marzo 
2016, numero 9; 

 autorizzato il rinnovo dei predetti incarichi, a decorrere dalla 
data della sottoscrizione dei relativi contratti individuali di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato e per una durata 
coincidente con quella del mandato del Presidente, fatti salvi i 
casi di risoluzione anticipata degli stessi espressamente 
previsti dalle vigenti disposizioni legislative e statutarie; 

 autorizzato il Professore Nicolò D’AMICO, nella sua qualità di 
Presidente dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", a 
stipulare con i Dottori Gaetano TELESIO e Filippo Maria 
ZERBI i contratti individuali di lavoro a tempo determinato di 
diritto privato per il conferimento, rispettivamente, degli incarichi 
di Direttore Generale e di Direttore Scientifico per la durata 
innanzi specificata, nel rispetto: 
a) dei trattamenti economici determinati dal Consiglio di 

Amministrazione con le Delibere del 23 novembre 2011, 
numeri 27 e 28; 

b) delle "...modalità di verifica dei risultati raggiunti e di 
attribuzione delle rispettive retribuzioni di risultato...", 
come disciplinate dall'articolo 7 del Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, numero 150, modificato ed integrato 
dall'articolo 5 del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, 
numero 74, e dal nuovo "Sistema di Misurazione e di 
Valutazione della Performance" dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con Delibera del 27 settembre 2019, 
numero 62, definite dallo "Organismo Indipendente di 
Valutazione della Performance" ("OIV") dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" nella riunione del 15 gennaio 
2019 e recepite dal Presidente "pro-tempore" con la nota 
del 15 febbraio 2019, numero di protocollo 1742;    

 
VISTO   il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 9 marzo 2020, numero di repertorio 1, con il quale, nel rispetto di 
quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 3 
febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Gaetano TELESIO l'incarico di Direttore Generale dello "Istituto 
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Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata 
espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO  pertanto, che l’incarico di Direttore Generale dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore Gaetano TELESIO 
scadrà il 30 dicembre 2023; 

 
VISTO   il contratto individuale di lavoro a tempo determinato di diritto privato 

del 18 marzo 2020, numero di repertorio 2, con il quale, nel rispetto 
di quanto stabilito dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 
3 febbraio 2020, numero 6, è stato nuovamente conferito al Dottore 
Filippo Maria ZERBI l'incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" per una durata coincidente con quella del 
mandato del Presidente, fatti salvi i casi di risoluzione anticipata  
espressamente previsti dalle vigenti disposizioni legislative e 
statutarie; 

 
CONSIDERATO  pertanto, che l’incarico di Direttore Scientifico dello "Istituto 

Nazionale di Astrofisica" conferito al Dottore Filippo Maria ZERBI 
scadrà il 30 dicembre 2023; 

 
CONSIDERATO che: 

 il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" ha, tra le sue finalità istituzionali, la 
"...promozione dell'internazionalizzazione del sistema paese 
anche attraverso la realizzazione di iniziative strategiche che 
esaltino e valorizzino la diffusione delle eccellenze tecnologiche 
italiane..."; 

 il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" ritiene, pertanto, necessario "...incrementare il 
dialogo tra istituzioni accademiche, enti di ricerca e imprese 
innovative, quale strumento aggiuntivo alle azioni di 
internazionalizzazione in fase di svolgimento..."; 

 lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" è "...l’ente pubblico 
nazionale di riferimento per il settore dell’astrofisica con il 
compito, tra gli altri, di svolgere e valorizzare attività di ricerca, 
sperimentazione e produzione tecnologica nei campi delle 
tecnologie astrofisiche..."; 

 la collaborazione tra il "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" risponde alle "...rispettive finalità istituzionali in 
ordine sia alla promozione dell’Italia all’estero che alla 
promozione, allo sviluppo, al coordinamento e alla gestione di 
iniziative a carattere scientifico-imprenditoriale, con 
significative ricadute sul tessuto economico e sociale del 
Paese..."; 

 il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" 
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intendono "...collaborare su un piano articolato di iniziative che 
possano dare adeguata visibilità, nelle sedi estere più 
qualificate, ad attività italiane nel settore dell’astrofisica..."; 

 la collaborazione tra il "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" persegue "...lo scopo di realizzare una 
cooperazione tra amministrazioni volta a garantire che i servizi 
pubblici siano prestati nell’ottica di raggiungere gli obiettivi 
comuni di promozione integrata del sistema scientifico e 
imprenditoriale..."; 

 l’attuazione della cooperazione tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" è "...retta esclusivamente da 
considerazioni inerenti all’interesse pubblico di contenere i 
possibili effetti negativi derivanti dall’emergenza sanitaria 
causata dalla grave pandemia in atto attraverso la realizzazione 
di attività congiunte volte a rafforzare la valorizzazione e la 
promozione all’estero delle tecnologie innovative prodotte 
dall’Italia..."; 

 l'accordo che il "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" intendono perfezionare "...presuppone, inoltre, un 
risparmio di mezzi e di risorse finanziarie, in linea con le 
indicazioni contenute nella Deliberazione della "Sezione 
Centrale del Controllo di Legittimità sugli Atti del Governo 
e delle Amministrazioni dello Stato" della "Corte dei Conti" 
del 26 gennaio 2015, numero SCCLEG/2/2015/PREV..."; 

 
CONSIDERATO che, per il perseguimento delle finalità innanzi specificate, il 

"Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" ha predisposto un apposito "Schema" di 
"Convenzione"; 

 
VISTO lo "Schema" della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 

Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che disciplina la "...realizzazione 
congiunta di un piano di promozione integrata finalizzato a rafforzare 
l’internazionalizzazione del sistema paese attraverso lo sviluppo di 
iniziative mirate in paesi di rilevanza strategica per l’export 
nazionale...";  

 
CONSIDERATO  che l'articolo 1 del predetto "Schema", il quale definisce lo "oggetto" 

e individua le "finalità" dell'accordo, prevede, tra l'altro, che: 

 il "...principale obiettivo della collaborazione è la promozione 
delle eccellenze italiane nel settore scientifico, tecnologico e 
della innovazione, al fine di favorire e supportare 
l'internazionalizzazione del Paese..."; 

 per la "...realizzazione delle iniziative congiunte oggetto della 
"Convenzione", sia il "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" che lo "Istituto Nazionale di 
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Astrofisica" potranno avvalersi della collaborazione di altri 
soggetti, pubblici e privati, ed, in particolare, di istituzioni ed 
attori del mondo scientifico-tecnologico, che saranno individuati 
in relazione alla specificità delle azioni da intraprendere..."; 

 
CONSIDERATO che l'articolo 2 del medesimo "Schema", il quale definisce i  

"contenuti" del "piano di promozione integrata" oggetto della 
"Convenzione" e le "modalità operative" per la sua attuazione, 
stabilisce, a sua volta, che: 
 il "piano di promozione integrata" mira "...a dare adeguata 

visibilità internazionale alle capacità scientifico-tecnologiche e 
di innovazione del sistema paese e si articola in una serie di 
iniziative congiunte di promozione, comunicazione e 
valorizzazione dei risultati della ricerca italiana e del relativo 
impatto (in termini di innovazione, di sostenibilità, di crescita) 
sui settori economici di rilievo strategico per il Paese..."; 

 le "...iniziative congiunte comprenderanno la realizzazione di 
materiale promozionale in formato audiovisivo, eventualmente 
anche nel formato di visite virtuali o di fiere virtuali e di ogni altro 
prodotto multimediale mirato alla promozione ed alla 
valorizzazione della tecnologia e dell’innovazione, nonché di 
laboratori di ricerca, brevetti e iniziative imprenditoriali a forte 
carattere innovativo..."; 

 le "...attività realizzate e il materiale prodotto congiuntamente 
dalle "parti" avranno un formato modulabile, prevalentemente 
digitale, che ne faciliti la trasmissione e la realizzazione presso 
le Sedi all’estero..."; 

 le predette "...iniziative avranno un ampio spettro di destinatari, 
a partire dagli attori istituzionali esteri, dalle imprese, dagli enti 
di ricerca, dalle istituzioni accademiche e dagli enti stranieri 
impegnati nel settore e si avvarrà del contributo delle Sedi 
all’estero del "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale", nonché della rete degli Addetti 
Scientifici in servizio all’estero..."; 

 
CONSIDERATO che l'articolo 3 dello "Schema" di "Convenzione", con specifico 

riguardo agli "obblighi delle parti", dispone che: 
a) il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale" si impegna:  

 a "...cofinanziare la realizzazione delle attività previste 
dalle iniziative congiunte, secondo le modalità descritte 
nel successivo articolo 7..."; 

 a "...collaborare con lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" per la realizzazione delle iniziative congiunte 
di cui al precedente articolo 2, definendo, in particolare, i 
settori di intervento ed i paesi prioritari destinatari delle 
attività promozionali, sentito il predetto Ente e con la 
collaborazione, ove possibile, della                    "ICE - 
Agenzia    Italiana    per  la Internazionalizzazione  
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delle  Imprese  e  per  la Attrazione  degli 
Investimenti"..."; 

 a "...promuovere, anche attraverso il contributo 
coordinato della rete degli Addetti Scientifici in servizio 
presso le Sedi all’estero del Ministero, la diffusione e la 
promozione attiva delle iniziative congiunte nei paesi 
prioritari all'uopo individuati..."; 

 a "...coordinare, implementare e valorizzare le predette 
iniziative attraverso la Piattaforma denominata 
"INNOVITALIA", mettendo a disposizione il patrimonio di 
dati e di interazioni tra gli attori italiani della ricerca e 
dell’innovazione nel mondo..."; 

 a "...promuovere la realizzazione delle iniziative 
congiunte e a valorizzarne il contenuto su scala 
internazionale per il tramite delle Sedi del Ministero 
accreditate all’estero..."; 

 a "...collaborare, attraverso il proprio Servizio Stampa, 
con lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" ai fini della 
definizione del materiale e della promozione e diffusione 
dello stesso su scala nazionale e internazionale..."; 

 a "...contribuire alle iniziative oggetto dell'accordo di 
collaborazione attraverso la realizzazione di video 
messaggi promozionali realizzati da eminenti ricercatori 
italiani all’estero, anche per il tramite delle Sedi 
all’estero..."; 

b) lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" si impegna, a sua volta:  
 a "...cofinanziare la realizzazione delle attività previste 

dalle iniziative congiunte, secondo le modalità descritte 
nel successivo articolo 7..."; 

 a "...realizzare nei settori oggetto delle iniziative 
congiunte materiale promozionale in formato audiovisivo, 
eventualmente anche nel formato di visite virtuali o di fiere 
virtuali e di ogni altro prodotto multimediale mirato alla 
promozione ed alla valorizzazione della tecnologia e 
dell’innovazione promossa dall’Ente, nonché di laboratori 
di ricerca, brevetti e iniziative imprenditoriali a forte 
carattere innovativo a cui partecipa o aderisce..."; 

 a "...coordinare le istituzioni scientifiche e le imprese 
produttive coinvolte nell’attuazione del progetto, 
assicurandone la sua effettiva realizzazione secondo 
quanto concordato con il "Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale"..."; 

 a "...individuare esperti che, senza oneri aggiuntivi a 
carico della "Convenzione", possano valorizzare i 
contenuti delle iniziative e integrarle con il coinvolgimento 
di interlocutori del mondo scientifico e produttivo locale 
(esperti, studiosi, imprese)..."; 

 a "...valorizzare e a promuovere le predette iniziative 
mediante tutti gli strumenti di comunicazione a 
disposizione..."; 
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 a "...supportare la traduzione, il doppiaggio e/o la 
sottotitolatura dei testi dei principali materiali prodotti in 
inglese e in una terza lingua, scelta in base all’azione 
congiunta tra lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" e il 
"Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" sulla individuazione dei mercati, e, ove 
compatibile con le risorse disponibili, in altre lingue di 
aree strategiche per la promozione del sistema produttivo 
italiano nel settore dell’alta tecnologia...";  

 
CONSIDERATO che l'articolo 4 del predetto "Schema" prevede, ai fini "...del 

necessario coordinamento per la realizzazione degli obiettivi della  
"Convenzione"...", la nomina di due "Referenti", così  individuati: 

 per il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale", il "...Consigliere Ambasciatore Domenico 
FORNARA, nella sua qualità di Capo dell'Ufficio IX della 
"Direzione Generale per la Promozione del Sistema 
Paese"..."; 

 per lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", il "...Dottore Luca 
VALENZANO, Responsabile del Settore "Politiche e 
Relazioni con Infrastrutture e Collaborazioni Internazionali 
e/o Multilaterali" della "Struttura Tecnica di Presidenza"..."; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 5 del medesimo "Schema", verrà costituito 

un "Comitato di Gestione", costituito da sei componenti, di cui tre 
designati dal "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" e tre designati dallo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica", con il compito di monitorare lo "...stato di avanzamento 
delle attività concordate, nonché di predisporre la reportistica e la 
connessa rendicontazione tecnico-amministrativa delle predette 
attività..."; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 6 dello "Schema" di "Convenzione", la 
"...entrata in vigore dell'accordo di collaborazione è subordinata 
all'esito positivo dei competenti organi di controllo ed ha validità a 
decorrere dalla data della stipula e sino al completamento degli 
adempimenti amministrativo-contabili connessi allo svolgimento delle 
attività previste dal precedente articolo 2 e, comunque, non oltre il 18 
novembre 2020...";        

  
CONSIDERATO che l'articolo 7 dello "Schema" di "Convenzione" stabilisce che: 

 gli "oneri finanziari" stimati "...per la realizzazione delle attività 
che formano oggetto dell'accordo di collaborazione ammontano 
complessivamente ad € 200.000,00 (duecentomila/00)..."; 

 il "Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" si impegna a "...contribuire alla realizzazione 
dell'accordo di collaborazione mediante apposito 
cofinanziamento, fino ad un massimo di € 120.000,00 
(centoventimila/00), a copertura delle spese effettivamente 
sostenute dello "Istituto Nazionale di Astrofisica"..."; 
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 il predetto "...cofinanziamento è destinato a trovare la relativa 
copertura, per l’esercizio finanziario 2020, negli stanziamenti di 
bilancio del "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" a valere sul Capitolo di Spesa 
numero 2308, Piano Generale 3 "Cofinanziamento di 
iniziative di promozione dirette a mercati esteri realizzate 
da altre amministrazioni pubbliche mediante la stipula di 
apposite convenzioni: riparto del fondo per la promozione 
integrata", nell’ambito delle risorse assegnate al predetto 
Dicastero ai sensi dell’articolo 72 del Decreto Legge del 17 
marzo 2020, numero 18, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 24 aprile 2020, numero 27..."; 

 il cofinanziamento del "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" sarà erogato allo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" secondo "...le seguenti modalità: 
a)  il 70 (settanta) per cento, a titolo di anticipazione, 

successivamente all’entrata in vigore dell'accordo di 
collaborazione ed entro 30 (trenta) giorni dalla ricezione 
di un "piano esecutivo" approvato dai "Referenti", 
comprensivo di un dettagliato "budget" previsionale, di 
un cronoprogramma relativo all’attuazione delle attività 
previste dall’articolo 2, nonché di una dichiarazione, a 
firma del Rappresentante Legale dell’Ente, che certifichi 
la congruità dei costi stimati per l'acquisto di beni e servizi 
indicati nel "budget"; 

b) il restante 30 (trenta) per cento, corrispondente al saldo, 
entro 30 (trenta) giorni dall’approvazione, da parte dei 
"Referenti", di una relazione analitica illustrativa delle 
attività svolte, della loro articolazione temporale, delle 
risorse impiegate e dei risultati ottenuti, nonché di un 
rendiconto consuntivo attestante le spese effettivamente 
sostenute..."; 

 lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" si impegna a 
"...contribuire alla realizzazione dell'accordo di collaborazione 
mediante un cofinanziamento in "kind", fino ad un massimo di 
€ 80.000,00 (ottantantamila/00)..."; 

 la "...effettiva erogazione del cofinanziamento da parte del 
"Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale" è subordinata alla verifica della correttezza 
formale e sostanziale della documentazione tecnica, 
amministrativa, contabile e finanziaria prodotta dallo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica"..."; 

 saranno "...considerate ammissibili le spese strettamente ed 
esclusivamente riconducibili alle attività di progetto previste nel 
"budget" del "piano esecutivo"..."; 

 il "...cofinanziamento del "Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale" non rientra nel campo di 
applicazione della Imposta sul Valore Aggiunto, in quanto le 
attività oggetto dell'accordo di collaborazione difettano del 
requisito della commercialità ai fini della applicazione della 
predetta imposta...";  
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 al termine "...delle attività svolte, lo "Istituto Nazionale di 
Astrofisica" provvederà a riportare analiticamente l’elenco dei 
costi in un rendiconto finanziario, con l’indicazione dei 
documenti contabili/mandati di pagamento (da produrre su 
eventuale richiesta) certificati dal Rappresentante Legale 
dell’Ente (o suo delegato) e a trasmetterlo al "Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale"  
all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata: 
dgsp09.pec@cert.esteri.it. entro e non oltre il 18 novembre 
2020..."; 

 non essendo previsto "...alcun pagamento a titolo di 
corrispettivo, gli "oneri finanziari" derivanti dall'accordo  di 
collaborazione, nella prospettiva di una reale condivisione di 
compiti e responsabilità tra le "Parti", rappresentano un mero 
ristoro delle spese sostenute per la realizzazione delle attività 
progettuali..."; 

 nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5, comma 6, lettera 
c), del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, numero 50, e 
successive modifiche ed integrazioni, con il quale è stato 
adottato il "Codice dei Contratti Pubblici", lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica" è tenuto a "...dichiarare di aver 
svolto sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività 
interessate dall'accordo di collaborazione, calcolato secondo i 
criteri fissati dal comma 7 del medesimo articolo 5..."; 

 eventuali modifiche "...alle condizioni di finanziamento innanzi 
descritte potranno essere concordate tra le "Parti" a mezzo di 
atto scritto...";  

 
VISTI             infine, gli articoli 8, 9, 10, 11 e 13  del predetto "Schema", che 

disciplinano, rispettivamente, la "Copertura assicurativa per la 
Responsabilità Civile", la "Proprietà Intellettuale", lo "Utilizzo dei 
Loghi", il "Trattamento dei Dati Personali" e le "Modalità di 
Sottoscrizione della Convenzione", e l'articolo 12, che individua il 
"Foro Competente" in caso di controversie; 

 
ACCERTATO che l'Ente ha svolto "...sul mercato aperto meno del 20 per cento delle 

attività interessate dall'accordo di collaborazione che forma oggetto 
della "Convezione"...", ai sensi del combinato disposto del comma 6, 
lettera c), e del comma 7 dell’articolo 5 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, con 
il quale è stato adottato il "Codice dei Contratti Pubblici";   

  
CONSIDERATO inoltre, che il "Servizio di Staff" alla Direzione Generale denominato 

"Struttura Stabile di Supporto Strategico agli Organi di Governo 
e di Supporto Tecnico ai Direttori delle Strutture di Ricerca e ai 
Responsabili Unici dei Procedimenti" ha accertato la coerenza 
dello "Schema" della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che disciplina la "...realizzazione 
congiunta di un piano di promozione integrata finalizzato a rafforzare 
l’internazionalizzazione del sistema paese attraverso lo sviluppo di 

mailto:dgsp09.pec@cert.esteri.it
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iniziative mirate in paesi di rilevanza strategica per l’export 
nazionale...", con le disposizioni normative contenute nell'articolo 15 
della Legge 7 agosto 1990, numero 241, e successive modifiche ed 
integrazioni, e nell'articolo 5, comma 6, del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, numero 50, e successive modifiche ed integrazioni, e con 
gli orientamenti espressi, in materia, sia dalla giurisprudenza 
amministrativa e contabile che dalla "Autorità Nazionale 
Anticorruzione";  

  
ACQUISITO il parere favorevole: 

 alla stipula della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto 
Nazionale di Astrofisica", che disciplina la "...realizzazione 
congiunta di un piano di promozione integrata finalizzato a 
rafforzare l’internazionalizzazione del sistema paese attraverso 
lo sviluppo di iniziative mirate in paesi di rilevanza strategica per 
l’export nazionale..."; 

 alla approvazione del relativo "Schema",  
espresso sia dal Direttore Scientifico che dal Direttore Generale 
nell’ambito delle rispettive competenze; 

 
CONSIDERATO che la predetta "Convenzione" non comporta oneri finanziari diretti a 

carico del Bilancio dell'Ente, ma solo una forma di cofinanziamento in 
"kind"; 

  
PRESO ATTO di quanto emerso nel corso del dibattito e degli esiti della votazione, 
 

DELIBERA 
 

alla unanimità dei presenti, 
 
Articolo 1. Di autorizzare la stipula della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari Esteri 
e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", che 
disciplina la "...realizzazione congiunta di un piano di promozione integrata finalizzato a 
rafforzare l’internazionalizzazione del sistema paese attraverso lo sviluppo di iniziative mirate 
in paesi di rilevanza strategica per l’export nazionale...". 
 
Articolo 2. Di approvare lo "Schema" della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica", 
predisposto per il perseguimento delle finalità specificate nelle premesse, che si allega alla 
presente Delibera per formarne parte integrante (Allegato numero 1). 

 
Articolo 3. Di autorizzare la sottoscrizione della "Convenzione" tra il "Ministero degli Affari 
Esteri e della Cooperazione Internazionale" e lo "Istituto Nazionale di Astrofisica" con il 
testo approvato ai sensi dell'articolo 2 del dispositivo della presente Delibera. 

 
Articolo 4. Di autorizzare il Professore Nicolò D'AMICO, nella sua qualità "Presidente" dello 
"Istituto Nazionale di Astrofisica", a sottoscrivere la "Convenzione" con il  "Ministero 
degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale", come specificata nelle premesse 
e nell'articolo 1 del dispositivo della presente Delibera. 
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Articolo 5. Di autorizzare il "...cofinanziamento in "kind", fino ad un massimo di                             
€ 80.000,00 (ottantantamila/00)...", per lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 2 e 
nel rispetto degli impegni previsti dall'articolo 7 della "Convenzione" che forma oggetto della 
presente Delibera. 
 
 
Roma, 14 luglio 2020 
                   
 
      Il Segretario                         Il Presidente    

 
 
Estensore: Gaetano TELESIO 
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